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Dalla A dei rating alla T dei ticket 
 

Dichiarazione del Capogruppo DS Pierangelo Ferrari 
 

“La Regione Lombardia è affidabile perché ha ottenuto la tripla A dalle 
agenzie di rating che operano sui mercati finanziari e la sanità lombarda è 
in piena salute perché vengono a farsi operare da noi dalle altre regioni 
italiane e perfino dall’estero” è il ritornello recente della propaganda 
formigoniana. 
Peccato che le stesse agenzie di rating avessero assegnato la massima 
valutazione alla ENRON fino all’ultimo minuto prima del disastro che ha 
travolto milioni di risparmiatori e peccato anche che il sistema sanitario 
che più di altri intercetta “clientela” esterna, quello statunitense, sia nello 
stesso tempo il più esclusivo e feroce verso le fasce medio-basse di 
popolazione. Perché l’oncologia o la cardiochirurgia d’eccellenza sono il 
prodotto di una storia di dedizione e di professionalità, non sono la prova 
della qualità di un intero sistema sanitario. 
Il passaggio in aula del bilancio 2003 è stata l’occasione per un confronto 
politico duro dell’opposizione con la Giunta regionale (i consiglieri di 
maggioranza non esistono, compaiono solo per schiacciare i tasti). 
Il ruolo dei DS è stato rilevante e ha portato all’approvazione di alcuni 
ordini del giorno che hanno diviso la maggioranza. 
Le nostre osservazioni critiche sul bilancio si possono riassumere in pochi 
dati: aumentano le tasse (363 milioni di euro per l’addizionale IRPEF, 140 
per i ticket), decrementano le spese per gli investimenti (-500 milioni di 
euro pari a -12.9%).  
In compenso aumentano le spese di funzionamento della struttura 
(+4.2%), in particolare la dotazione dei fondi per la comunicazione del 
Presidente, che sale a 14 milioni di euro. 
Alcune nostre proposte: rimodulazione di alcune voci di bilancio (per 
esempio: aprire un fondo straordinario per gli interventi sul territorio 
assegnandovi 147 milioni di euro, oggi inutilizzati in attesa della 
costruzione della nuova sede della Regione), ritiro o riformulazione del 
provvedimento sui ticket, includendo ampie fasce di esenzione (per 
reddito e patologie) e riforma della controriforma sanitaria di Formigoni, 
quella legge 31 che sta aprendo voragini nel bilancio regionale, come 
un’idrovora in continua attività. La tripla A è propaganda. La realtà è 
fatta di una tripla T: tagli (di posti letto e servizi), tasse e ticket. 

IN QUESTO NUMERO: 
Dalla A dei rating alla T dei ticket  

Gli emendamenti al bilancio presentati dai DS 
Slittate a luglio le gare del trasporto pubblico locale 

Mobilità, reintrodotte le agevolazioni per le fasce meno abbienti  
Questa la storia dei ticket 

Notizie in Breve: Sport, Pendolari, Conferenza Stato-Regioni 



 
 

tel: 02.67482261 fax: 02.67482634 e-mail: segreteria@dsregionelombardia.it  

  pag 2/ 3 

settegiorni diesse
N. registrazione: 627 del  
5 novembre 2001 
Direttore responsabile: 
Giuseppe Benigni 
Redazione: 
Elena La Mura 
Silvia Mascheroni 
Renata Soria 

Gli emendamenti al 
bilancio presentati dai DS 
 

La Giunta di centrodestra ha bocciato i più 
significativi emendamenti che il gruppo dei 
Democratici di Sinistra ha presentato al 
Bilancio 2003. 
Essi riguardavano la costituzione di un 
fondo straordinario per finanziare le opere 
per la prevenzione del dissesto del 
territorio, lo stanziamento delle necessarie 
risorse aggiuntive per la protezione civile, 
il trasporto pubblico locale, il diritto allo 
studio, le iniziative culturali, l’edilizia 
scolastica, l’assistenza agli anziani. 
Sono stati respinti affermando che non ci 
sono risorse disponibili. 
Ricordiamo che tutti gli emendamenti 
presentati dai DS prevedevano la 
copertura finanziaria attraverso l’utilizzo o 
di parte dei miliardi che vengono spesi 
dalla Giunta per la comunicazione, o di un 
fondo destinato a generiche spese 
correnti. 
L’emendamento più significativo, che 
prevedeva lo stanziamento di 1 miliardo di 

euro contro il dissesto idrogeologico, 
veniva finanziato attraverso la stipula di 
un mutuo internazionale già autorizzato, 
con una rata di rimborso di 66 milioni di 
euro.  
Avevamo anche avanzato la proposta 
che a fronte dell’impossibilità della 
Regione di reperire i 66 milioni annui, si 
poteva modulare l’emissione del “Bond”: 
500 milioni di euro (1000 miliardi di 
vecchie lire) avrebbero inciso per 33 
milioni;  250 milioni – si parla sempre di 
500 miliardi di ex lire - avrebbero 
comportato una rata di soli 16,5 milioni. 
Davvero non c’erano soldi, quando per il 
buono scuola si prevedono 40 milioni di 
euro ogni anno?  
Due soli emendamenti DS, fra i molti 
presentati, sono stati accolti. Uno 
prevedeva un aumento di 500.000 euro 
per le associazioni che organizzano 
attività sportive dilettantistiche, l’altro  
un aumento di 100.000 euro per le 
associazioni che promuovono la 
cooperazione in Regione Lombardia. 
Troppo poco, purtroppo! 
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“Un’agricoltura di qualità 
nell’Europa allargata.  

La riforma della Politica 
Agricola Comune” 

 

con la partecipazione   di 
Fiorella Ghilardotti, Gianni 
Piatti, Francesco Baldarelli, 
Paolo De Castro, Georges 

Garot, Gianfranco Concordati  
e Luciano Pizzetti 

 

20 dicembre 2002 
ore 15.00 

Sala espositiva BPL CITY 
via Polenghi Lombardo, 13 
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Consigli, parole e proposte 
contro i guai del Governo  

 

MILANO 
dal 20 al 22 dicembre 

10.30 - 19.30 
via Rovello 

piazza S.M.Beltrade 
piazza Argentina 

21 dicembre  
15.00 – 19.00 

viale Padova ang.  
via della Valle 
22 dicembre 

11.00-12.30 e  
15.00–19.00 

piazza Costantino 
 

 

 

Slittate a luglio 2003 
 le gare del trasporto 
pubblico locale 

 

Con il Collegato alla finanziaria, il Consiglio 
regionale ha approvato la proroga fino al 
luglio 2003 delle gare per l’assegnazione 
dei servizi di trasporto pubblico locale. 
Dopo il fallimento delle prime gare 
(Cremona, Como, Sondrio) il gruppo dei 
DS aveva chiesto, in Commissione 
Trasporti e Territorio, all’Assessore 
Corsaro, una pausa di riflessione e 
l’attivazione di un tavolo con gli Enti locali, 
il Sindacato e le Imprese per monitorare i 
problemi ancora non risolti, la quantità e 
qualità del servizio in rapporto alla 
quantità di risorse, gli investimenti, la 
costituzione del fondo per la gestione della 
clausola sociale (la tutela dei livelli 
occupazionali). L’Assessore e la 
maggioranza avevano negato ogni volontà 
di intervento. Oggi, con questa decisione 
del Consiglio, l’Assessore è costretto ad 
ammettere le responsabilità della Regione 
per il mancato avvio della riforma e il 
rischio di un suo definitivo fallimento se 
non vengono affrontati i problemi ancora 
aperti. I sei mesi possono essere messi a 
frutto se la Regione apre un confronto 
serio con i soggetti interessati: Comuni, 
Province, utenti, sindacati e imprese. 

Mobilità, reintrodotte le 
agevolazioni per le fasce 
meno abbienti  

 

Il Consiglio regionale ha approvato a 
maggioranza, mercoledì scorso, un 
Ordine del Giorno presentato dal 
Centrosinistra e da Rifondazione 
Comunista (primo firmatario Marco 
Cipriano dei DS) sul Trasporto Pubblico 
Locale. 
Partendo dal dato di fatto che il 
trasporto pubblico assolve una 
insostituibile funzione sociale nel 
garantire la mobilità delle persone, l’OdG 
chiedeva alla Giunta una revisione delle 
tariffe per reintrodurre le esenzioni e le 
agevolazioni per le fasce sociali meno 
abbienti, i pensionati, gli invalidi e gli 
studenti allo scopo di incentivare l’uso 
del mezzo pubblico. 
“Con questo Ordine del Giorno – ha 
dichiarato il consigliere Marco Cipriano - 
è ristabilito il diritto alla mobilità per i 
soggetti più deboli, ponendo rimedio alla 
miopia della Giunta Regionale che 
nell’aprile scorso aveva cancellato le 
esenzioni. Vigileremo insieme ai 
consiglieri della maggioranza che hanno 
voluto votare l’ordine del Giorno affinché 
la Giunta rispetti l’impegno preso 
dall’Aula.” 
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           Questa la storia dei ticket 

 

La maggioranza di centrodestra ha, purtroppo, riconfermato in 
Consiglio Regionale - per la quasi totalità dei cittadini lombardi 
- i ticket di 2 euro per ogni confezione farmaceutica e di 35 
euro per le visite al pronto soccorso, giudicate inappropriate. 
Questo, nonostante dichiarazioni, promesse, impegni che via 
via in questi giorni il Presidente Formigoni, i capigruppo della 
Lega Boni e di AN La Russa, avevano formulato riguardo alla 
esclusione dei malati cronici e l’innalzamento della soglia 
d’esenzione. 
Il Centrosinistra aveva avanzato, in sede di votazione del 
bilancio 2003, diverse proposte che graduavano le esenzioni 
dai ticket. Si partiva dalla richiesta di revoca totale, ma si 
offriva a chi nella maggioranza avesse voluto esercitare 
coerenza con gli impegni assunti, la possibilità di innalzare le 
soglie di esenzione, portando il reddito minimo da 8.000 a 
12.000 euro, per tutti i cittadini e non solo, come è oggi, per i 
soli pensionati ultrasessantenni. Abbiamo inoltre proposto di 
ripristinare le esenzioni per le patologie croniche, in vigore 
prima dell’abolizione dei ticket operata dal governo Amato. 
Tutto è stato inutile, alcuni consiglieri della maggioranza 
hanno votato con il Centrosinistra, ma non è stato sufficiente. 
Continueremo in ogni modo a chiedere la modifica di un 
provvedimento iniquo che colpisce particolarmente le famiglie 
con redditi medio-bassi ed i più ammalati.     

   

   
NNNOOOTTTIIIZZZIIIEEE   IIINNN   BBBRRREEEVVVEEE   

  
SSPPOORRTT: VISITE GRATUITE PER I MINORI E I DISABILI 
Mercoledì scorso il Consiglio regionale ha approvato all’unanimità 

un Ordine del Giorno presentato dal Gruppo DS che impegna la Giunta a 
garantire nel 2003 la gratuità per le visite mediche sportive per i minori 
e i portatori di handicap di ogni età. Sono stati inoltre stanziati – sempre 
su iniziativa dei DS – 500 mila euro per promuovere l’educazione alla 
pratica sportiva. “Un primo passo soddisfacente – hanno dichiarato i 
consiglieri Marantelli e Pizzetti –, anche se le risorse destinate alla legge 
sullo Sport sono ancora del tutto inadeguate”. 
 

PPEENNDDOOLLAARRII: INCONTRO CON LA DIREZIONE GENERALE DEI 

TRASPORTI 
Il giorno venerdì 19 dicembre le Associazioni dei pendolari incontreranno 
la Direzione Regionale Generale dei Trasporti per confrontarsi sulle 
modalità dei rimborsi che, secondo la Certa dei Servizi, devono essere 
pagati da Trenitalia e Ferrovie Nord in caso di ritardo dei treni. 
 

CCOONNFFEERREENNZZAA  SSTTAATTOO--RREEGGIIOONNII: INCONTRO DECISIVO A ROMA 
Il braccio di ferro tra Governo e Regioni sui tagli alle finanze locali 

e regionali vede oggi l’incontro decisivo in Conferenza Stato-Regioni. 
Mancano all’appello delle finanze regionali le risorse per garantire la 
spesa sanitaria. Non sono state decise le risorse per il 2003 e manca 
ancora la ripartizione del fondo 2002 da 75,5 miliardi di euro. 
Nel frattempo si stanno spegnendo le ultime speranze di vedersi 
assegnate le risorse per l’applicazione del federalismo amministrativo. 
Per le casse regionali, l’ultima sorpresa sul fronte della spesa sanitaria è 
rappresentata dal decreto taglia spesa di Tremonti, che ha 
repentinamente svuotato le casse delle ASL e degli ospedali.  
Sul fronte sanitario il decreto vale un miliardo di euro. Le Regioni 
unitariamente (Centrosinistra e Centrodestra) minacciano il ricorso al 
TAR per bloccare il provvedimento se Tremonti non garantisce le risorse. 
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Finanziamenti 
 
POLITICHE PER LA CASA 
La Regione invita Comuni, Aler e Imprese costruttrici a 
presentare proposte per il programma nazionale 
denominato “20.000 abitazioni in affitto”. Per ulteriori 
informazioni: 
http://www.regione.lombardia.it/rlweb007.nsf/HELPSBY
CODE/03122002100722 
 

LL..226666//9977  AAGGEEVVOOLLAAZZIIOONNII  ““IINN  FFOORRMMAA  AAUUTTOOMMAATTIICCAA””  IINN  

FFAAVVOORREE  DDEELLLLEE  PPIICCCCOOLLEE  EE  MMEEDDIIEE  IIMMPPRREESSEE  
Soggetti beneficiari: piccole medie imprese con unità 
locale ubicata nel territorio regionale 
Scadenza: 16 gennaio 2003 
 

PPRROORROOGGAA::  Il bando schede iniziative F.R.I.S.L. “Beni e 
infrastrutture culturali” è stato prorogato al  
31 dicembre 2002 
 

NNUUOOVVOO  BBAANNDDOO  PPEERR  LLAA  PPRROODDUUZZIIOONNEE  DDII  AACCQQUUAA  CCAALLDDAA  DDAA  

FFOONNTTEE  SSOOLLAARREE  
Pubblicato il nuovo bando per l’incentivazione di 
impianti solari. L’accesso ai finanziamenti avverrà 
tramite internet al seguente indirizzo: 
www.energia.regione.lombardia.it 
Scadenza: esaurimento fondi a disposizione 
 

CCOONNTTRRIIBBUUTTII  IIMMPPRREESSEE  MMIINNOORRII--LLEEGGGGEE  RREEGGIIOONNAALLEE  3355//9966  
Pubblicato aggiornamento criteri per contributi. 
Scadenza: 31 marzo 2003 
 

CCOONNTTRRIIBBUUTTII  PPIICCCCOOLLEE  MMEEDDIIEE  IIMMPPRREESSEE  
Approvato bando per contributi a favore di consorzi e 
società consortili per le piccole imprese. Pubblicato sul 
Burl n.46 - 11 novembre 02 
Scadenza: 10 gennaio 2003 
 

BBAANNDDOO  PPEERR  LLAA  CCOONNCCEESSSSIIOONNEE  DDII  CCOONNTTRRIIBBUUTTII  AA  FFOONNDDOO  

PPEERRDDUUTTOO  PPEERR  LLAA  LLOOTTTTAA  AALLLL’’IINNQQUUIINNAAMMEENNTTOO  AATTMMOOSSFFEERRIICCOO  
Incentivi per l’acquisto di veicoli a basso impatto 
ambientale. 
Scadenza: 31 dicembre 2002 
 

BBAANNDDOO  PPEERR  LL’’AASSSSEEGGNNAAZZIIOONNEE  DDII  AASSSSEEGGNNII  DDII  SSTTUUDDIIOO  AAGGLLII  

SSTTUUDDEENNTTII  DDEELLLLEE  SSCCUUOOLLEE  SSUUPPEERRIIOORRII  
E’ indetto il bando di concorso per l’assegnazione di 
200 assegni di studio di € 516,46 a favore degli 
studenti lombardi delle scuole superiori. 
Scadenza: 31 gennaio 2003 
Per ulteriori informazioni 
http://formalavoro.regione.lombardia.it 
 

AAPPEERRTTUURRAA  BBAANNDDOO  PPRRIIMMAA  CCAASSAA  
E’ stato pubblicata sul BURL n. 41 - 1° suppl. 
straordinario – la delibera per l’erogazione di contributi 
per agevolare l’accesso ed il recupero della prima casa. 
Scadenza: 20 dicembre –ore 12.00 
 

BBAANNDDOO  PPEERR  CCOONNTTRRIIBBUUTTOO  AAFFFFIITTTTII  
Contributo destinato ai nuclei familiari in situazione 
economica disagiata, costretti ad accedere al mercato 
privato. 
Scadenza: 31 dicembre 2002 
Il bando è disponibile al sito 
www.politicheperlacasa.regione.lombardia.it/FSA.htm 
 

CCOONNTTRRIIBBUUTTII  PPEERR  LLAA  TTRRAASSFFOORRMMAAZZIIOONNEE  AA  MMEETTAANNOO  DDEEGGLLII  

IIMMPPIIAANNTTII  PPEERR  RRIISSCCAALLDDAAMMEENNTTOO  
Contributi per la conversione degli impianti in edifici ad 
uso produttivo, residenziale e terziario. 
Scadenza: 31 dicembre 2002 
 

INFO: WWW.REGIONE.LOMBARDIA.IT 

 


